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«Prepariamo tutti insieme

una grande e inedita manife-

stazione nazionale contro «tagli e

bavagli».Guaiadaprireun’inutiledi-

scussionesulladataoasancirepre-

ventivamente delle esclusioni»: co-

sì Giuseppe Giulietti, portavoce di

Articolo 21, e Vincenzo Vita (Pd), a

proposito della mobilitazione con-

tro il ddl intercettazioni. «In verità -

affermano - c'è un luogo unitario,

cui i diversi interlocutori possono

dare il loro contributo fattivo: la Fe-

derazionedellaStampa.LaFnsipro-

mosse la giornata dello scorso 3 ot-

tobre, assai riuscita. E da lì è utile ri-

partire».

«Finalmente i cosiddetti finiani

battonouncolposulle intercet-

tazioni. Al di là di tante chiacchiere, è

sufficiente che nella maggioranza

emerga qualche crepa per rivedere

un provvedimento che richiede pro-

fondemodifiche».

I
l tempo regge gli atti, si dice
in diritto. «E quello che ci sia-
mo dovuti ingoiare un anno
fa sulle intercettazioni, quan-
do il Pdl era appena nato e i

suoi limiti non erano ancora venu-
ti fuori, adesso non lo ingoiamo
più». Tempus regit actum. Questio-
ne di tempi, di spazi presi e di in-
chieste in corso: allora non c’erano
le indagini sulla cricca, allora nel
Pdl la questione della diarchia non
era ancora scoppiata, insomma
era un altro mondo. E’ in fondo tut-
ta qui, nella riflessione fatta in un
corridoio di Montecitorio da uno
dei maggiorenti finiani, la ratio di
una battaglia che Berlusconi vor-
rebbe chiudere a tutti i costi e che
invece, ad ogni passo, inciampa in
una difficoltà. Sembrava tutto a
posto, per dire, solo sei giorni fa,
quando l’Ufficio di presidenza del
Pdl decretò il via libera alle modifi-
che con il placet dei finiani. E inve-
ce, tempo di un voto di fiducia, ed
è ricominciato il Vietnam di via del-
l’Umiltà.

Nel quale si sono levate persino
le voci in dissenso di Pisanu e Peco-
rella, che ieri hanno dato man for-
te ai finiani nel tornare a chiedere
«modifiche al testo». Anche e so-
prattutto per evitare, spiega Boc-
chino, «problemi successivi relati-
vi alla ragionevolezza e costituzio-
nalità di alcuni aspetti».

La contrarietà del Colle, del re-
sto, alcuni falchi tra i finiani la dan-
no per assodata, assicurando di vo-
ler fare da “cuscinetto preventivo”
per scongiurare i rischi di uno scon-
tro istituzionale al quale Berlusconi
sarebbe «determinato». Tenendosi
prudentemente fuori da questi sce-
nari, Fini è tuttavia tutt’altro che in-
tenzionato a considerare il testo co-
me blindato. Anzi è portato piutto-
sto a sottolineare, come ha fatto nei

conversari privati, che nonostante i
sì «quello resta un compromesso»,
un testo «che non è stato mai no-
stro», invitando a non scambiare gli
sforzi di migliorarlo con una qual-
che forma di soddisfatta sottoscri-
zione. «Ora Berlusconi vuole una
prova di lealtà, ma si tratta di una
richiesta unilaterale e tardiva», ha
spiegato ai suoi, perché per mesi
nessuno ha chiesto «l’ombra di un
parere» quando si trattava di modifi-

care il testo al Senato. E, comunque,
il testo ancora non va. «Ci sono anco-
ra criticità», hanno detto ieri persi-
no finiani morbidissimi come An-
drea Augello. La proroga di tre gior-
ni in tre giorni oltre il limite massi-
mo dei 75, o la questione dei reati
spia, per esempio. «E Alfano non ci
venga a sventolare il sì dell’ufficio di
presidenza», precisa un altro ben
più battagliero, «perché sa bene
quanto noi che le modifiche ci sono
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